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PESO DELL’ OBIETTIVO

DESCRIZIONE DELL’ OBIETTIVO: 

Il presente obbiettivo comprende due progetti che pur iniziati nel 2010 , vedranno il continuo nel corso del 2011,  in tema di sostenibilità ambientale, riduzione della produzione dei rifiuti e monitoraggio qualità dell’aria.

PROGETTO Life WASTE LESS in CHIANTI
Obiettivo generale: contribuire all’attuazione delle politiche comunitarie e nazionali di prevenzione della produzione dei rifiuti e promozione del consumo sostenibile attraverso l’attuazione di un programma integrato per la riduzione dei rifiuti in un ambito territoriale significativo e riconosciuto a livello internazionale.

Obiettivi specifici:

· Attuazione integrale di tutte le azioni di prevenzione e riduzione della produzione di rifiuti indicate nella tabella seguente, nel territorio del Chianti fiorentino, nella misura specificata al paragrafo Risultati attesi.

Azioni di prevenzione e riduzione della produzione di rifiuti

Pubblica amministrazione

Associazioni

Privati

Acquisti verdi / GPP

X

X

Ufficio sostenibile – cutting paper

X

X

Negozio sostenibile

X

X

Bar e ristorante sostenibile

X

X

Agriturismo e albergo sostenibile

X

X

Eco sagre

X

X

Eco mense

X

Fontanelli acqua pubblica

X

Auto-compostaggio

X

X

Eco-scambio

X

X

Centri recupero – mercati usato

X

X

Last food

X

X

Riutilizzo imballaggi terziari (pallet, cassette)

X

Recupero inerti

X

X

· Integrazione delle azioni di prevenzione e riduzione della produzione dei rifiuti con:

· sistemi di raccolta domiciliare dei rifiuti

· sperimentazione di metodi alternativi di registrazione dei conferimenti

· sistemi di monitoraggio puntuale dei conferimenti funzionale all'attivazione di meccanismi di tariffazione puntuale all’utente, domestico e non domestico, secondo il principio “chi meno produce e più differenzia, meno paga”

· revisione dei regolamenti in materia di assimilabilità

· promozione della commercializzazione e dell’utilizzo dei materiali di recupero sul territorio, con particolare riferimento al compost di qualità derivato dalla raccolta differenziata della frazione organica e prodotto dagli impianti dell’area.

Ricadute secondarie, ma comunque essenziali per garantire la capacità dimostrativa dell’azione e la sua diffusione nel tempo e su contesti geografici più ampi:

· Monitoraggio dell’efficacia del programma integrato attraverso la messa a punto di un sistema di rilevazione e valutazione dei risultati conseguiti con l’applicazione delle diverse tipologie di azioni;

· Creazione e consolidamento di un pool di attori locali con le conoscenze e capacità necessarie a garantire l’applicazione e l’efficacia delle azioni: comuni – gestori dei servizi rifiuti – volontariato – imprese – aziende agricole - operatori del commercio e del turismo;

· Comunicazione e disseminazione dei risultati del progetto, sia in ambito locale, attraverso la realizzazione di una specifica campagna di comunicazione rivolta a stakeholder e cittadini, sia in ambito europeo, grazie alla riconoscibilità del territorio CHIANTI e al coinvolgimento delle associazioni europee ACR+ (o ICLEI).

Carattere dimostrativo e innovativo / punti di forza del progetto

Il progetto si inquadra pienamente nelle priorità LIFE+, con riferimento all’obiettivo di sviluppare e attuare le politiche finalizzate a garantire la prevenzione dei rifiuti, il recupero e il riciclaggio e di contribuire all’effettiva attuazione della strategia tematica sulla prevenzione e sul riciclaggio dei rifiuti. Contribuisce infatti allo sviluppo e all’attuazione dei concetti fondanti della nuova direttiva UE sui rifiuti (2008/98/CE):

· rafforzare le misure da adottare per la prevenzione dei rifiuti;

· introdurre un approccio che tenga conto dell’intero ciclo di vita dei prodotti e dei materiali, non soltanto della fase in cui diventano rifiuti;

· fare in modo che si favorisca il recupero dei rifiuti e l’utilizzazione dei materiali di recupero per preservare le risorse naturali.

Sia a livello provinciale, sia a livello locale, le azioni previste sono state già politicamente e socialmente adottate tramite il Piano d’azione per la prevenzione e riduzione della produzione di rifiuti in provincia di Firenze (sviluppato nell’ambito del percorso di Agenda 21 provinciale) e il Piano d’Azione per lo sviluppo sostenibile del Chianti fiorentino (sviluppato nell’ambito del percorso di Agenda 21 del Chianti), elemento che offre al progetto una solida base di volontà di azione e condivisione. La scelta di concentrare gli sforzi realizzativi e la verifica circa la loro efficacia in un territorio simbolico come il Chianti, rappresenta il passaggio chiave per rafforzarne il carattere dimostrativo.

L’elemento di innovazione è rappresentato dal forte livello di integrazione tra misure e strumenti diversificati, capaci di mobilitare attori chiave (P.A., associazioni, privati), intervenendo in molti settori diversi (terziario, commercio, turismo, spazi pubblici,…), su tutti gli anelli della catena di produzione dei rifiuti: dal design dei prodotto, ai comportamenti di acquisto e di utilizzo, ai sistemi di raccolta e tariffazione, alle modalità di recupero e riutilizzo.  

Un fondamentale risultato atteso del progetto è la messa a punto del sistema di monitoraggio puntuale dei conferimenti, che renderà possibile l’introduzione di meccanismi di tariffazione puntuale agli utenti della produzione di rifiuti, che potranno costituire un importante riferimento per l’intero territorio provinciale, regionale e nazionale.

I comuni del Chianti fiorentino hanno già realizzato azioni significative per la riduzione della produzione di rifiuti sul proprio territorio, dimostrando la capacità di attuare con efficacia le azioni previste nel progetto.

Il coinvolgimento tra i partner del progetto di un network europeo di enti locali (ACR+ o ICLEI) garantisce l’ampia disseminazione dei risultati del progetto, offrendo un’ampia visibilità all’azione della Provincia di Firenze e dei Comuni coinvolti.

FASI  SVILUPPO OBIETTIVO

n.

DESCRIZIONE ATTIVITA’

Altri Settori/Servizi Responsabili

TEMPISTICA DI RIFERIMENTO

G

F

M

A

M

G

L

A

S

O

N

D

1

Pianificazione piano della comunicazione
X

X

2

Incontro formativi ed informativi con i titolari delle attività commerciali, pubblici esercizi e strutture ricettive

X

X

X

3

Predisposizione delle linee guida per applicazione del marchio Waste Less

X

X

X

X

4

Firma del protocollo d’intesa per messa a regime del marchio

X

X

5

Audit preliminari presso gli aderenti al marchio

X

X

X

X

PROGETTO DI MONITORAGGIO ARIA NELLA ZONA INDUSTRIALE
Tale progetto nasce dalla promiscuità della zona industriale del Comune, dove sono presenti, oltre a circa 350 aziende, anche molti insediamenti abitativi, con l’obbiettivo di valutare l’integrità dell’aria che viene “respirata”. Con tale progetto saranno monitorati sia l’inquinanti dovuti alle attività antropiche, sia il contributo dovuto alla presenza della SR n.429, una strada di traffico intenso
Nel corso del 2010 sono terminate le tre campagne di monitoraggio dell’aria ed nel corso del 2011 si procederà alla divulgazione dello studio condotto .

FASI  SVILUPPO OBIETTIVO

n.

DESCRIZIONE ATTIVITA’

Altri Settori/Servizi Responsabili

TEMPISTICA DI RIFERIMENTO

G

F

M

A

M

G

L

A

S

O

N

D

1

Divulgazione dei dati del progetto

X

X
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